
VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI  

DI DAVIDE CAMPARI-MILANO S.p.A. DEL 16 APRILE 2019 

L’assemblea ordinaria degli azionisti di Davide Campari-Milano S.p.A., con 

sede in Via Franco Sacchetti 20, 20099, Sesto San Giovanni (MI), capitale 

sociale € 58.080.000,00, interamente versato, codice fiscale, partita I.V.A. e 

numero di iscrizione al registro delle imprese di Milano 06672120158, si è 

riunita il 16 aprile 2019, presso la sede di Campari Academy, in via 

Campari 23, per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno 

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 e 

deliberazioni conseguenti. 

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione, elezione del Presidente e 

determinazione dei relativi compensi.  

3. Nomina del Collegio Sindacale e determinazione dei relativi compensi. 

4. Approvazione della relazione sulla remunerazione ai sensi dell’articolo 

123-ter del d.lgs. 58/98. 

5. Approvazione del piano di stock option ai sensi dell’articolo 114-bis del 

d.lgs. 58/98. 

6. Autorizzazione all’acquisto e/o alienazione di azioni proprie. 

Alle ore 9:30 circa, a termini di legge, di Statuto e di regolamento assume 

la presidenza dell’assemblea il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione Luca Garavoglia, il quale propone la nomina di Fabio Di 

Fede e degli incaricati di Computershare S.p.A. (‘Computeshare’), 

rispettivamente quali segretario e scrutatori.  



Poiché nessun azionista manifesta diverso avviso, Fabio Di Fede e gli 

incaricati di Computershare assumono, rispettivamente, le funzioni di 

segretario e scrutatori dell’assemblea. 

Il Presidente dà atto che per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, 

oltre a sè medesimo, i consiglieri: Robert Kunze-Concewitz, Paolo 

Marchesini e Catherine Gérardin-Vautrin e, collegato telefonicamente, 

Eugenio Barcellona.  

Sono invece assenti giustificati: Giovanni Cavallini, Camilla Cionini-Visani, 

Annalisa Elia Loustau, Karen Guerra, Thomas Ingelfinger e Stefano 

Saccardi. 

Il Presidente dà altresì atto che è presente l’intero Collegio Sindacale nelle 

persone di Pellegrino Libroia, Presidente, Enrico Colombo e Chiara 

Lazzarini, sindaci effettivi. 

Il Presidente espone inoltre che: 

- in conformità alle disposizioni di legge e di Statuto, l’assemblea ordinaria 

è stata regolarmente convocata con avviso di convocazione pubblicato sul 

sito internet della Società il 6 marzo 2019 e, per estratto, sul quotidiano 

nazionale Il Sole 24-Ore in pari data;  

- con l’avviso di convocazione si è data altresì notizia del fatto che è stata 

messa a disposizione del pubblico mediante la pubblicazione sul sito 

internet della Società, il deposito presso la sede sociale e l’invio al 

meccanismo di stoccaggio autorizzato ‘1Info’ (www.1info.it), nello stesso 

giorno, la seguente documentazione prescritta dalla normativa vigente in 

relazione all’Assemblea: (i) la relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione sugli argomenti all’ordine del giorno ai sensi dell’articolo 

http://www.1info.it/


125-ter del decreto legislativo 24 febbraio 1998 58 (‘TUF’); e (ii) 

documento illustrativo ai fini dell’approvazione del piano di stock option ai 

sensi degli articoli 114-bis TUF e 84-bis della delibera Consob n. 11971 

del 14 maggio 1999 (‘RE’). 

Il predetto avviso di convocazione menzionava altresì il fatto che l’ulteriore 

documentazione relativa alle restanti materie all’ordine del giorno –

sarebbero state messe a disposizione del pubblico nei termini di legge e 

con le stesse modalità sopra richiamate.  

Infatti, il 22 marzo 2019, è stato pubblicato su il quotidiano nazionale Il 

Sole 24-Ore, l’avviso che erano stati messi a disposizione del pubblico 

mediante la pubblicazione sul sito internet della Società, il deposito presso 

la sede sociale e l’invio al meccanismo di stoccaggio autorizzato ‘1Info’ 

(www.1info.it) i seguenti documenti: (i) la Relazione finanziaria annuale al 

31 dicembre 2018, comprendente il progetto di bilancio di esercizio, il 

bilancio consolidato, la relazione sulla gestione e l'attestazione di cui 

all'articolo 154-bis, comma 5, TUF, unitamente alle relazioni del Collegio 

Sindacale e della società di revisione; (ii) la Dichiarazione non finanziaria 

ai sensi del D.Lgs. 254/2016; (iii) la Relazione annuale sul governo 

societario e gli assetti proprietari; (iv) la Relazione sulla remunerazione ai 

sensi dell’articolo 123-ter TUF; e (iv) le Relazioni illustrative degli 

Amministratori relative all’acquisto e/o alienazione di azioni proprie; 

- l’avviso di convocazione dava altresì notizia del fatto che sono stati messi 

a disposizione del pubblico, unicamente presso la sede sociale, almeno 15 

giorni prima dell’Assemblea, i bilanci e/o prospetti riepilogativi delle società 

controllate, ai sensi dell’art. 2429 cod. civ.; 

http://www.1info.it/


- è stata messa a disposizione degli azionisti intervenuti all’assemblea una 

cartella contenente, fra l’altro: (i) fotocopia estratto dell’Avviso di 

Convocazione pubblicato su Il Sole 24 Ore del 6 marzo 2019 e fotocopia 

dell’avviso di pubblicazione della relazione finanziaria annuale al 31 

dicembre 2018 pubblicato su Il Sole 24-Ore del 22 marzo 2019; (ii) bilancio 

consolidato e progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018; (iii) 

relazione del Collegio Sindacale sul progetto di bilancio di esercizio al 31 

dicembre 2018; (iv) relazione della Società di Revisione sul progetto di 

bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018; (v) relazione della Società di 

Revisione sul bilancio consolidato al 31 dicembre 2018; (vi) prospetto 

riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo bilancio delle società controllate; 

(vii) relazione sul governo societario e gli assetti proprietari; (viii) 

dichiarazione non finanziaria ai sensi del decreto legislativo 254/2016 

(Relazione sulla sostenibilità 2018) con relativa relazione della Società di 

Revisione; (ix) relazione del Consiglio di Amministrazione in ordine alle 

proposte all’Ordine del Giorno dell’Assemblea ordinaria degli azionisti del 

16 aprile 2019; (x) Liste candidati alla carica di Amministratore (lista 1 

presentata da Lagfin S.C.A.; lista 2 presentata da azionisti di minoranza); 

(xi) Liste candidati alla carica di Sindaco Effettivo e di Sindaco Supplente 

(lista 1 presentata da Lagfin S.C.A.; lista 2 presentata da azionisti di 

minoranza); (xii) relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter 

TUF; (xiii) relazione Consiglio di Amministrazione su piano di stock option 

ex art. 114-bis TUF; (xiv) relazione illustrativa degli Amministratori 

all’Assemblea relativamente alla delibera sulla proposta di acquisto e/o 

alienazione di azioni proprie; e (xv) regolamento di Assemblea; 



- anche ai sensi del RE si comunica che, secondo le risultanze del libro 

soci e dell’elenco speciale per la legittimazione al beneficio del voto 

doppio, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 TUF, i 

seguenti azionisti, alla record date del 5 aprile 2019, partecipano in misura 

superiore al 3% del capitale sociale (intendendosi per ‘capitale’ il numero 

complessivo dei diritti di voto):  

• Lagfin S.C.A., Société en Commandite par Actions: 592.416.000 

azioni cui spettano 1.184.832.000 diritti di voto, pari al 64,36% ca. dei diritti 

di voto complessivi;  

• Cedar Rock Capital Ltd.: 109.539.449 azioni cui spettano 

182.053.248 diritti di voto, pari al 9,89% ca. dei diritti di voto complessivi; 

-  al riguardo, si fa presente che, al di fuori di quelli sopra menzionati, non 

risultano altri azionisti con una partecipazione al capitale superiore al 3% 

che abbiano dato comunicazione a Consob e alla Società ai sensi degli 

articoli 120 TUF e 117 RE in merito agli obblighi di notificazione delle 

partecipazioni rilevanti; 

-  il Presidente dà inoltre atto della circostanza che avendo alcuni azionisti 

maturato il beneficio del voto doppio ai sensi dell’art. 6 dello Statuto 

sociale, il numero di azioni (e la relativa quota di capitale), da un lato, e i 

diritti di voto, dall’altro lato, possono non coincidere. Nel corso della 

presente Assemblea, Computershare procederà al computo dei soli diritti 

di voto, i quali esclusivamente rilevano per la determinazione dei quorum 

costitutivi e deliberativi, così come dispongono gli articoli 6, comma 16, 

dello Statuto e 127-quinquies, comma 8, TUF. L’ammontare complessivo 

dei diritti di voto alla record date del 5 aprile 2019, pari a 1.840.961.595, è 



peraltro stato pubblicato sul sito internet della Società nei termini di cui 

all’articolo 85-bis, comma 4-bis, RE; 

- non sono pervenute al rappresentante designato degli azionisti 

Computershare, ai sensi dell’articolo 135-undecies TUF, deleghe di voto 

entro il termine perentorio di venerdì 12 aprile 2019 e al voto per 

corrispondenza o con mezzi elettronici.  

Il Presidente ricorda che, come precisato nell’Avviso di Convocazione, ai 

sensi dell’articolo 11 dello Statuto e dell’articolo 83-sexies TUF, la 

legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto è 

riservata a ciascun possessore di almeno un’azione che risulti titolare del 

diritto di voto al termine della giornata contabile di venerdì 5 aprile 2019 

(record date) e per il quale sia pervenuta alla Società la relativa 

comunicazione effettuata dall’intermediario.  

Pertanto tutti coloro che dovessero risultare titolari di azioni per effetto di 

registrazioni compiute successivamente alla predetta data non saranno 

legittimati né alla partecipazione all’Assemblea, né all’esercizio del diritto di 

voto. 

La suddetta comunicazione dell’intermediario deve essere pervenuta alla 

Società entro giovedì 11 aprile 2019, fermo restando che si considera 

egualmente legittimato il soggetto la cui comunicazione sia pervenuta 

entro e non oltre l’inizio dei lavori assembleari. 

Il Presidente conferma infine che non sono pervenute alla Società (i) 

richieste di integrazione dell'elenco delle materie poste all'ordine del giorno 

ai sensi dell'articolo 126-bis TUF e (ii) domande sulle materie poste 

all’ordine del giorno entro la fine del terzo giorno precedente l’Assemblea 



(ovvero sabato 13 aprile 2019) ai sensi dell’articolo 127-ter TUF e come 

indicato nell’Avviso di Convocazione. 

Il Presidente comunica che, all’atto della costituzione dell’Assemblea, sono 

presenti, in proprio o rappresentati per delega, 1.226 azionisti, 

complessivamente titolari, in proprio o rappresentati per delega, di 

992.936.484 azioni ordinarie le quali danno diritto a 1.670.896.483 voti, 

pari al 90,76% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto.   

Il Presidente ricorda che, anche in relazione alle prescrizioni contenute nei 

regolamenti approvati da Consob, verrà inserito in allegato al verbale 

l’elenco nominativo dei partecipanti all’assemblea ordinaria, in proprio o 

per delega, con le indicazioni di legge previste.  

Il Presidente illustra brevemente le modalità operative con le quali 

verranno espressi i voti così come riportato nel foglio esplicativo 

consegnato ai presenti.  

Il personale di Computershare ha infatti consegnato a ciascun avente 

diritto di voto un apparecchio elettronico (‘Radiovoter’) nel quale è 

memorizzato un codice di identificazione del socio e delle relative azioni 

possedute affinché possano essere effettuate le votazioni relative alle 

varie delibere poste all’Ordine del Giorno e, segnatamente, una ciascuna 

per ognuna delle delibere 1, 4, 5 e 6; 3 per la delibera 2; e 2 per la delibera 

3. I voti espressi (favorevoli, contrari, astenuti e non votanti) con la 

predetta apparecchiatura verranno riportati analiticamente in allegato al 

verbale.  



Ciò premesso, il Presidente constata la regolare costituzione 

dell’Assemblea e dà atto che la stessa può validamente deliberare sugli 

argomenti all’Ordine del Giorno, che mette in discussione come segue. 

Sul numero 1 dell’Ordine del Giorno 

Ai sensi di quanto previsto dal punto 6.2 del Regolamento di Assemblea, il 

Presidente informa che, in assenza di specifica richiesta approvata 

dall’Assemblea, non verrà data lettura della documentazione relativa al 

bilancio di cui viene oggi proposta l’approvazione, essendo stata tale 

documentazione integralmente depositata.  

Il Presidente dà invece lettura della parte rilevante della relazione del 

Consiglio di Amministrazione in ordine alle proposte all’Ordine del Giorno 

dell’Assemblea ordinaria degli Azionisti, in base alla quale si propone di: 

‘- approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018; e 

- di destinare l’utile di esercizio di €199,590 milioni come segue: 

(i) alla distribuzione di un dividendo pari a €0,05 per ciascuna azione 

ordinaria in circolazione, a eccezione di quelle proprie detenute dalla 

Società alla data di stacco della cedola (a fini informativi, sulla base delle 

azioni proprie detenute al 31 dicembre 2018 pari a 14.981.958, l’importo 

complessivo dei dividendi è pari a €57,331 milioni); 

(ii) a utili a nuovo l’importo residuo (a fini informativi, pari a €142,259 

milioni sulla base delle azioni proprie sopra menzionate); 

-di mettere in pagamento il suddetto dividendo per azione a partire dal 25 

aprile 2019, con stacco della cedola numero 3 del 23 aprile 2019 (data di 

legittimazione al pagamento, ai sensi dell’articolo 83-terdecies TUF: 24 

aprile 2019).’ 



Al riguardo, però, il Presidente precisa che l’importo complessivo del 

dividendo distribuito e, di conseguenza, l’importo residuo degli utili portati a 

nuovo, varieranno in funzione del numero di azioni aventi diritto, venendo 

definiti tali importi in occasione dell’effettivo pagamento del dividendo sulla 

base delle azioni in circolazione alla data di stacco cedola (escluse quindi 

le azioni proprie in portafoglio della Società a quella data). 

Pertanto considerando le numero 15.745.745 azioni proprie a oggi 

detenute, l’importo complessivo dei dividendi è di €57,293 milioni e gli utili 

a nuovo residui sono pari a €142,297 milioni. 

Prima della votazione, il Presidente apre il dibattito dando la parola 

all’azionista Etica SGR (‘Etica’), rappresentata da Cesare Pozzi.  

Etica, dopo aver espresso le proprie congratulazioni con la direzione e il 

management della Società per i risultati raggiunti, prendendo spunto dai 

‘Sustainable Development Goals’ (‘SDG’), chiede se, grazie alla 

metodologia ormai acquisita, la Società possa considerare di rispondere al 

questionario Climate Change ‘Carbon Disclosure Project’ (‘CDP’) a partire 

dal prossimo anno.  

Sempre a proposito della tutela dell’ambiente, Etica chiede se la Società 

sia disponibile a un impegno globale per ridurre l'uso e lo spreco della 

plastica.  

In relazione alla governance sulla sostenibilità, Etica chiede (i) se nel corso 

del 2019 si prevede di realizzare un programma di board induction che 

comporti l’integrazione di ambiti environmental, social, governance (‘ESG’) 

per i membri degli organi societari; (ii) se le linee guida che regolano 

l’attività del Consiglio di Amministrazione siano integrate con elementi 



relativi agli aspetti ESG rilevanti per l’azienda e il Gruppo; e (iii) se il 

processo di valutazione o autovalutazione dell’attività del Consiglio di 

Amministrazione preveda anche elementi relativi agli ambiti ESG.  

Prende la parola il Presidente per rispondere che la Società valuterà la 

possibilità di rispondere al questionario CDP confermando gli sforzi nella 

costante riduzione all’utilizzo della plastica. Tra le ultime iniziative 

promosse in tal senso, viene ricordata la scelta del Gruppo di astenersi 

dall’acquistare cannucce e stirrer in plastica, sia a livello globale che 

locale, proponendo come alternative soluzioni sostenibili e recitabili.   

Il Presidente fa presente che, ad oggi, non è prevista una formazione ad 

hoc in ambito ESG per i membri del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale mentre sono previsti, come avvenuto nel 2018, incontri 

periodici sui temi della sostenibilità con i consiglieri facenti parte del 

Comitato Controllo e Rischi, con la partecipazione dei membri del Collegio 

Sindacale.  

Le linee guida che regolano l’attività del Consiglio di Amministrazione non 

sono espressamente integrate con elementi relativi ad aspetti ESG ma 

quest’ultimo fa riferimento nello svolgimento dei propri compiti a quanto 

prevede il Codice di Autodisciplina delle società quotate in tale ambito.  

Il Presidente ricorda che, come evidenziato nella Relazione sul governo 

societario e gli assetti proprietari, il Consiglio di Amministrazione non 

effettua la valutazione sulla dimensione, composizione e funzionamento 

del Consiglio di Amministrazione e dei suoi comitati e non ha espresso 

orientamenti sulle figure professionali la cui presenza in Consiglio di 

Amministrazione possa essere opportuna, ritenendo preferibile lasciare tali 



valutazioni agli azionisti in sede di rinnovo di detto organo sociale. Il 

Consiglio di Amministrazione ha ritenuto che tali valutazioni non abbiano 

un’apprezzabile utilità sul piano della loro concreta applicazione 

traducendosi per altro in costi inutili. 

Il Presidente mette quindi ai voti la proposta: 

- di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, comprensivo dei 

prospetti contabili, note di commento e commenti degli Amministratori, così 

come approvato dal Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2019 e 

messo a disposizione degli Azionisti secondo modalità di legge; 

- di destinare l’utile di esercizio di €199,590 milioni come segue: 

(i) alla distribuzione di un dividendo pari a €0,05 per ciascuna azione 

ordinaria, a eccezione di quelle proprie detenute dalla società alla data di 

stacco della cedola -considerando le 15.745.745 azioni proprie a oggi 

detenute- l’importo complessivo dei dividendi è di € 57,293 milioni; 

(ii) a utili a nuovo l’importo residuo, oggi pari a €142,297 milioni; 

-che detto dividendo di €0,05 per ciascuna azione, a eccezione di quelle 

proprie detenute dalla Società alla data di stacco della cedola, sia messo 

in pagamento a partire da giovedì 25 aprile 2019 con stacco cedola 3 di 

martedì 23 aprile 2019. La data di legittimazione al pagamento, ai sensi 

dell’articolo 83-terdecies TUF, è mercoledì 24 aprile 2019. 

Procedutosi alla votazione, il Presidente, sulla base della documentazione 

fornita da Computershare, dichiara la proposta in esame approvata a 

maggioranza, con i seguenti voti: favorevoli 1.667.450.771 pari al 99,79% 

ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 

90,57% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); contrari 



1.161.829 pari al 0,07% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie 

rappresentate (pari al 0,06% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di 

voto); astenuti 257.811 pari al 0,02% ca. dei diritti di voto spettanti alle 

azioni ordinarie rappresentate (pari al 0,01% ca. dell’ammontare 

complessivo dei diritti di voto); e non votanti 2.026.072 pari al 0,12% ca. 

dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 0,11% 

ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto). 

Sul numero 2 dell’Ordine del Giorno 

Il Presidente dà lettura della parte rilevante della relazione del Consiglio di 

Amministrazione in ordine alle proposte all’Ordine del Giorno 

dell’Assemblea ordinaria degli azionisti. 

In particolare, fa presente che con l’approvazione del bilancio di esercizio 

al 31 dicembre 2018 è scaduto, per compiuto triennio, il mandato del 

Consiglio di Amministrazione e che occorre pertanto provvedere in ordine 

al suo rinnovo.  

L’Assemblea è quindi invitata a deliberare in ordine alla nomina di un 

nuovo Consiglio di Amministrazione, alla nomina del Presidente e alla 

determinazione dei relativi compensi.  

Il Presidente, dopo aver richiamato i requisiti di indipendenza e di genere 

richiesti ai candidati alla carica di consigliere, ricorda che avevano diritto a 

presentare liste soci rappresentanti il 1% del capitale sociale così come 

previsto dall’articolo 144-quater RE e dalla determinazione dirigenziale 

Consob 13 del 24 gennaio 2019. 

Il Presidente informa che il socio Lagfin S.C.A., Société en Commandite 

par Actions (di seguito ‘Lagfin’), titolare di 1.184.832.000 diritti di voto, pari 



al 64,36% del totale (592.416.000 azioni, pari al 51% del capitale sociale), 

ha depositato nei termini, ovvero mercoledì 20 marzo 2019 una lista, 

accompagnata da un’esauriente informativa riguardante le caratteristiche 

personali e professionali dei candidati, composta dei seguenti 9 nominativi: 

1. Luca Garavoglia; 

2. Alessandra Garavoglia; 

3. Robert Kunze-Concewitz; 

4. Paolo Marchesini; 

5. Fabio Di Fede; 

6. Eugenio Barcellona; 

7. AnnaLisa Elia Loustau (indipendente); 

8. Catherine Gérardin-Vautrin (indipendente); 

9. Francesca Tarabbo. 

Dalla lista depositata dal socio Lagfin, il Presidente fa rilevare: 

-la proposta di ridurre a 9 il numero degli Amministratori; 

-la presenza di 4 Amministratori esecutivi, e, pertanto, non indipendenti 

(Luca Garavoglia, Robert Kunze-Concewiz, Paolo Marchesini e Fabio Di 

Fede), 3 Amministratori non esecutivi ma non indipendenti (Alessandra 

Garavoglia, Eugenio Barcellona e Francesca Tarabbo) e 2 Amministratori 

non esecutivi e indipendenti (AnnaLisa Elia Loustau e Catherine Gérardin-

Vautrin); 

-che tutti gli amministratori proposti hanno dichiarato, accettando la 

candidatura, di possedere i requisiti di legge per l’assunzione della carica, 

nonché, con riferimento ad AnnaLisa Elia Loustau e Catherine Gérardin- 



Vautrin, di avere i requisiti di indipendenza richiesti dalla legge e dal 

Codice di Autodisciplina delle società quotate; 

-il rispetto, in caso di elezione della lista, della normativa relativa alle quote 

di genere. 

Il Presidente informa altresì che i soci di minoranza Amundi Asset 

Management SGR S.p.A. (gestore dei fondi: Amundi Dividendo Italia e 

Amundi Sviluppo Italia), Amundi Luxembourg S.A.-European Equity Market 

Plus, Arca Fondi SGR S.p.A. (gestore del fondo Arca Azioni Italia), Etica 

SGR S.p.A: (gestore dei fondi Etica Azionario, Etica Bilanciato, Etica 

Obbligazionario Misto ed Etica Rendita Bilanciata), Eurizon Capital SGR 

S.p.A. (gestore dei fondi Eurizon Azioni Italia, Eurizon PIR Italia Azioni, 

Eurizon Progetto Italia 40 e Eurizon Progetto Italia 70), Eurizon Capital 

S.A. (gestore dei fondi Eurizon Fund-Equity Italy Smart Volatility ed 

Eurizon Fund-Equity World Smart Volatility), Fidelity Funds-Consumer 

Industry, Fideuram Asset Management (Ireland)-Fonditalia Equity Italy, 

Fideuram Investimenti SGR S.p.A. (gestore dei fondi Fideuram Italia, 

Fideuram Piano Azioni Italia e Fideuram Piano Bilanciato Italia 50), 

Interfund Sicav-Interfund Equity Italy, Generali Investment Luxembourg 

S.A, (gestore dei fondi GIS AR Multi Strategies, GSmart PIR Evoluzione 

Italia e GSmart PIR Valore Italia), Generali Investments Partners S.p.A: 

(gestore del fondo GIP Alleanza Obbl.), Generali Italia S.p.A., Kairos 

Partners SGR S.p.A.: (gestore di fondi Kairos International Sicav-Comparti: 

Italia, Risorgimento e Target Italy Alpha), Legal&General Assurance 

(pension Management) Ltd., Mediolanum Gestione Fondi SGR S.p.A.: 

(gestore del fondo Mediolanum Flessibile Futuro Italia), Mediolanum 



International Funds Ltd. (gestore dei fondi Challenge Funds e Challenge 

Italian Equity) (di seguito ‘soci di minoranza’), complessivamente titolari di 

12.129.885 azioni, pari al 1,044% del capitale sociale e 0,66% diritti di 

voto, hanno depositato nei termini di legge, ovvero giovedì 21 marzo 2019, 

una lista, accompagnata da un’esauriente informativa riguardante le 

caratteristiche personali e professionali del candidato, composta del 

seguente nominativo: 

1.Michel Klersy. 

Dalla lista depositata dai soci di minoranza il Presidente fa rilevare: 

-che l’amministratore proposto ha dichiarato, accettando la candidatura, di 

possedere i requisiti di legge per l’assunzione della carica, nonché di avere 

i requisiti di indipendenza richiesti dalla legge e dal Codice di 

Autodisciplina delle società quotate; 

-le dichiarazioni dei soci di minoranza che attestano l’assenza di 

collegamenti ex articolo 147-ter, 3° comma, TUF e articolo 144-quinquies, 

RE, con l’azionista di maggioranza Lagfin. 

Le due liste di cui sopra sono state messe a disposizione del pubblico 

presso la sede sociale, sul sito internet della Società  

www.camparigroup.com/it/investor/assemblea-azionisti, e sul meccanismo 

di stoccaggio autorizzato ‘1info’, tramite la pubblicazione sul sito web 

www.1info.it, nei termini di legge e regolamento vigenti, ovvero martedì 26 

marzo 2019. 

Il Presidente procede quindi alle operazioni di voto relative alle liste 

presentate e, sulla base della documentazione fornita da Computershare, 

proclama i risultati della votazione citando: 

http://www.camparigroup.com/it/investor/assemblea-azionisti
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- il numero dei voti favorevoli ottenuti dalla lista presentata dal socio di 

maggioranza Lagfin e la loro percentuale sui diritti di voto spettanti alle 

azioni ordinarie rappresentate in Assemblea che sono state ammesse al 

voto, nonché la loro percentuale sull’ammontare complessivo dei diritti di 

voto (1.373.190.862 pari al 82,18% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate e 74,59% ca. dell’ammontare complessivo dei 

diritti di voto); 

- il numero dei voti favorevoli ottenuti dalla lista presentata dai soci di 

minoranza e la loro percentuale sui diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate in Assemblea che sono state ammesse al voto, 

nonché la loro percentuale sull’ammontare complessivo dei diritti di voto 

(296.405.124 pari al 17,74% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate e 16,10% ca. dell’ammontare complessivo dei 

diritti di voto); 

- il numero dei voti contrari e la loro percentuale sui diritti di voto spettanti 

alle azioni ordinarie rappresentate in Assemblea che sono state ammesse 

al voto, nonché la loro percentuale sull’ammontare complessivo dei diritti di 

voto (1.211.588 pari al 0,07% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate e 0,07% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti 

di voto); 

- il numero di voti astenuti e la loro percentuale sui diritti di voto spettanti 

alle azioni ordinarie rappresentate in Assemblea che sono state ammesse 

al voto, nonché la loro percentuale sull’ammontare complessivo dei diritti di 

voto (88.909 pari al 0,01% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 



ordinarie rappresentate e 0,004% ca. dell’ammontare complessivo dei 

diritti di voto). 

Alla luce dei risultati che precedono, ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto, il 

Presidente dà atto: 

a) della fissazione in 9 del numero dei chiamati alla carica di 

Amministratori per il triennio 2019-2021 e sino all'approvazione dell’ultimo 

bilancio del triennio (articolo 14 Statuto); 

b) della nomina alla carica di Amministratori per il triennio 2019-2021 e 

sino all'approvazione dell’ultimo bilancio del triennio: 

1. Luca Garavoglia; 

2. Alessandra Garavoglia; 

3. Robert Kunze-Concewitz; 

4. Paolo Marchesini; 

5. Fabio Di Fede; 

6. Eugenio Barcellona; 

7. AnnaLisa Elia Loustau; 

8. Catherine Gérardin-Vautrin; 

9. Michel Klersy; 

di cui i primi otto (ovvero Luca Garavoglia, Alessandra Garavoglia, Robert 

Kunze-Concewitz, Paolo Marchesini, Fabio Di Fede, Eugenio Barcellona, 

AnnaLisa Elia Loustau e Catherine Gérardin-Vautrin) tratti dalla lista 

presentata dal socio Lagfin e il nono, ovvero Michel Klersy, tratto dalla lista 

presentata dai soci di minoranza, esonerandoli espressamente dai divieti 

di cui all’articolo 2390 cod. civ. limitatamente a tutte le società direttamente 



o indirettamente controllate o collegate, controllanti e soggette a comune 

controllo con la Società. 

I nominati Amministratori presenti Luca Garavoglia, Alessandra 

Garavoglia, Robert Kunze-Concewitz, Paolo Marchesini, Fabio Di Fede, 

Eugenio Barcellona, Catherine Gérardin-Vautrin e Michel Klersy dichiarano 

di accettare la carica ringraziando.  

Il Presidente richiama la successiva proposta da mettere ai voti che 

consiste nel confermare, ai sensi dell’articolo 16 dello Statuto, il dott. Luca 

Garavoglia nella carica di Presidente del Consiglio per il triennio 2019-

2021 e sino all’approvazione dell’ultimo bilancio del triennio, con i poteri di 

legge e statutariamente previsti, come indicato dalla lista presentata dal 

socio Lagfin. 

Procedutosi alla votazione, il Presidente dichiara, in base alla 

documentazione fornita da Computershare, la proposta relativa alla 

nomina del Presidente approvata a maggioranza, con i seguenti voti: 

favorevoli 1.661.952.121 pari al 99,46% ca. dei diritti di voto spettanti alle 

azioni ordinarie rappresentate (pari al 90,28% ca. dell’ammontare 

complessivo dei diritti di voto); contrari 4.673.919 pari al 0,28% ca. dei 

diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 0,25% ca. 

dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); astenuti 424.371 pari al 

0,03% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate 

(pari al 0,02% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); e non 

votanti 3.846.072 pari al 0,23% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate (pari al 0,21% ca. dell’ammontare complessivo dei 

diritti di voto). 



Luca Garavoglia dichiara di accettare la carica di Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, ringraziando. 

Il Presidente richiama dunque la successiva proposta da mettere ai voti 

che consiste nel corrispondere a ciascun Amministratore un compenso 

annuo, al lordo di ogni ritenuta di legge, di €50.000,00 per ciascun 

esercizio, pagabili in una o più rate nel corso dell’esercizio stesso, come 

indicato dalla lista presentata dal socio Lagfin. 

A tale riguardo, chiedendo di intervenire, apre il dibattito Cesare Pozzi, il 

quale anticipa che Etica voterà contro il compenso spettante a ciascun 

amministratore così come proposto in quanto l’aumento non appare 

trovare adeguata giustificazione. 

Prende la parola il Presidente per informare che l’aumento corrisponde in 

realtà a un adeguamento al valore di mercato del compenso il quale è 

rimasto inalterato ormai sostanzialmente dalla quotazione della Società. 

Procedutosi alla votazione, il Presidente dichiara, in base alla 

documentazione fornita da Computershare, la proposta relativa ai 

compensi degli amministratori, con i seguenti voti: favorevoli 

1.668.374.445 pari al 99,85% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate (pari al 90,63% ca. dell’ammontare complessivo 

dei diritti di voto); contrari 238.291 pari al 0,01% ca. dei diritti di voto 

spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 0,01% ca. 

dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); astenuti 257.675 pari al 

0,01% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate 

(pari al 0,01% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); e non 

votanti 2.026.072 pari al 0,12% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 



ordinarie rappresentate (pari al 0,11% ca. dell’ammontare complessivo dei 

diritti di voto). 

Sul numero 3 dell’Ordine del Giorno 

Il Presidente dà lettura della parte rilevante della relazione del Consiglio di 

Amministrazione in ordine alle proposte all’Ordine del Giorno 

dell’Assemblea ordinaria degli azionisti. 

In particolare, il Presidente espone che con l’approvazione del bilancio al 

31 dicembre 2018 si è concluso altresì, per compimento del termine, il 

mandato del Collegio Sindacale, e che l’Assemblea è quindi invitata a 

voler deliberare in ordine alla nomina di un nuovo Collegio Sindacale, ai 

sensi dell’articolo 27 dello Statuto.  

Il Presidente ricorda che avevano diritto a presentare liste soci 

rappresentanti il 1% del capitale, come previsto dall’articolo 144-sexies, 

comma 2, RE e dalla determinazione dirigenziale Consob 13 del 24 

gennaio 2019. 

Il Presidente informa che il socio Lagfin, titolare di 1.184.832.000 diritti di 

voto, pari al 64,36% del totale (592.416.000 azioni, pari al 51% del capitale 

sociale), ha depositato nei termini, ovvero mercoledì 20 marzo 2019, una 

lista di candidati sindaci, con le allegate dichiarazioni con le quali i singoli 

candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 

nonché l’esistenza dei requisiti normativamente e statutariamente 

prescritti. La lista presentata dal socio Lagfin si compone come segue: 

- Sezione prima (candidati alla carica di Sindaco effettivo): 

1. Fabio Facchini; 



2. Chiara Lazzarini; 

3. Gianluigi Brambilla. 

- Sezione seconda (candidati alla carica di Sindaco supplente): 

1. Piera Tula; 

2. Giovanni Bandera; 

3. Nicola Cova. 

I soci di minoranza, come sopra individuati, complessivamente titolari 

12.129.885 azioni, pari al 1,044% del capitale sociale di DCM e 0,66% 

diritti di voto, hanno depositato nei termini di legge, ovvero giovedì 21 

marzo 2019, una lista di candidati sindaci, con le allegate dichiarazioni con 

le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la 

propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti normativamente e 

statutariamente prescritti. La lista presentata da tali soci di minoranza si 

compone come segue: 

- Sezione prima (candidato alla carica di Sindaco Effettivo): 

1. Ines Gandini; 

- Sezione seconda (candidato alla carica di Sindaco Supplente): 

1. Pierluigi Pace. 

Dalla lista depositata dai soci di minoranza il Presidente fa notare: 

-che i sindaci proposti hanno dichiarato, accettando la candidatura, di 

possedere i requisiti di legge per l’assunzione della carica; 

-le dichiarazioni dei soci di minoranza che attestano l’assenza di 

collegamenti ex articolo 147-ter, 3° comma, TUF e articolo 144-quinquies, 

RE con l’azionista di maggioranza Lagfin. 



Le due liste di cui sopra sono state messe a disposizione del pubblico 

presso la sede sociale, sul sito internet della Società, 

www.camparigroup.com/it/investor/assemblea-azionisti e sul meccanismo 

di stoccaggio autorizzato ‘1info’, tramite la pubblicazione sul sito web 

www.1info.it termini di legge e regolamento vigenti, ovvero martedì 26 

marzo 2019. 

Il Presidente mette quindi in discussione quanto sopra proposto e, 

nessuno avendo richiesto la parola, si procede alle operazioni di voto 

relative alle liste presentate. 

In base alla documentazione fornita da Computershare S.p.A., il 

Presidente proclama i risultati della votazione citando: 

- il numero dei voti favorevoli ottenuti dalla lista presentata dal socio di 

maggioranza Lagfin e la loro percentuale sui diritti di voto spettanti alle 

azioni ordinarie rappresentate in Assemblea che sono state ammesse al 

voto, nonché la loro percentuale sull’ammontare complessivo dei diritti di 

voto (1.372.620.142 pari al 82,15% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate e 74,56% ca. dell’ammontare complessivo dei 

diritti di voto); 

- il numero dei voti favorevoli ottenuti dalla lista presentata dai soci di 

minoranza e la loro percentuale sui diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate in Assemblea che sono state ammesse al voto, 

nonché la loro percentuale sull’ammontare complessivo dei diritti di voto 

(297.055.749 pari al 17,78% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate e 16,14% ca. dell’ammontare complessivo dei 

diritti di voto); 

http://www.camparigroup.com/it/investor/assemblea-azionisti
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- il numero dei voti contrari e la loro percentuale sui diritti di voto spettanti 

alle azioni ordinarie rappresentate in Assemblea che sono state ammesse 

al voto, nonché la loro percentuale sull’ammontare complessivo dei diritti di 

voto (1.030.016 pari al 0,06% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate e 0,06% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti 

di voto); 

- il numero di voti astenuti e la loro percentuale sui diritti di voto spettanti 

alle azioni ordinarie rappresentate in Assemblea che sono state ammesse 

al voto, nonché la loro percentuale sull’ammontare complessivo dei diritti di 

voto (91.909 pari al 0,01% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate e 0,004% ca. dell’ammontare complessivo dei 

diritti di voto); 

- il numero dei non votanti e la loro percentuale sui diritti di voto spettanti 

alle azioni ordinarie rappresentate in Assemblea che sono state ammesse 

al voto, nonché la loro percentuale sull’ammontare complessivo dei diritti di 

voto (98.667 pari al 0,01% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate e 0,01% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti 

di voto). 

Alla luce dei risultati che precedono, ai sensi dell’articolo 27 dello Statuto, 

si dà atto: 

a) della nomina a Sindaci Effettivi per il triennio 2019-2021 e sino 

all’approvazione dell’ultimo bilancio del triennio stesso, dei signori: 

1. Ines Gandini; 

2. Fabio Facchini; 

3. Chiara Lazzarini. 



b) della nomina a Sindaci Supplenti per il triennio 2019-2021 e sino 

all’approvazione dell’ultimo bilancio del triennio stesso, dei signori: 

1. Piera Tula; 

2. Giovanni Bandera; 

3. Pierluigi Pace. 

Ai sensi del citato articolo 148, comma 2-bis, TUF, l’Assemblea nomina 

Presidente del Collegio Sindacale, Ines Gandini. 

I nominati Sindaci Effettivi dichiarano di accettare la carica, ringraziando.  

Il Presidente ricapitola l’ulteriore proposta da mettere ai voti che consiste 

nel fissare il compenso del Collegio Sindacale nella misura di seguito 

stabilita: al Presidente e a ciascun Sindaco Effettivo un compenso annuo, 

al lordo di ogni ritenuta di legge, rispettivamente di € 75.000,00 e di € 

50.000,00 per ciascun esercizio, pagabili in una o più rate nel corso 

dell’esercizio stesso. 

Si procede alla votazione e il Presidente dichiara, in base alla 

documentazione fornita da Computershare, la proposta relativa alla 

determinazione dei compensi del Collegio Sindacale approvata a 

maggioranza, con i seguenti voti: favorevoli 1.668.682.145 pari al 99,87% 

ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 

90,64% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); contrari 160.591 

pari al 0,01% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie 

rappresentate (pari al 0,01% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di 

voto); astenuti 257.675 pari al 0,02% ca. dei diritti di voto spettanti alle 

azioni ordinarie rappresentate (pari al 0,01% ca. dell’ammontare 

complessivo dei diritti di voto); e non votanti 1.796.072 pari al 0,11% ca. 



dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 0,10% 

ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto). 

Sul numero 4 dell’Ordine del Giorno 

Il Presidente dà lettura della parte rilevante della relazione del Consiglio di 

Amministrazione in ordine alle proposte all’Ordine del Giorno 

dell’Assemblea ordinaria degli azionisti. 

Il Presidente al riguardo informa che, ai sensi dell’articolo 123-ter TUF, è 

stata messa a disposizione del pubblico nei termini di legge nonché 

pubblicata sul sito internet della Società, la Relazione sulla remunerazione 

degli amministratori, suddivisa in due sezioni: la prima dedicata alla politica 

sulla remunerazione dei predetti soggetti, la seconda dedicata ai compensi 

in qualsiasi forma a questi corrisposti. 

Per una più dettagliata descrizione di quanto sopra il Presidente rinvia a 

quanto contenuto nella predetta Relazione, predisposta secondo gli 

schemi di cui all’articolo 84-quater RE, approvata dal Consiglio di 

Amministrazione del 5 marzo 2019.  

Il Presidente, dichiarando aperta la discussione, dà la parola alla 

rappresentante di Etica per un intervento sul presente punto all’ordine del 

giorno. 

Prende la parola il rappresentante di Etica per rilevare ancora l’assenza di 

indicatori ESG per le componenti variabili della remunerazione e il 

mantenimento di un certo livello di discrezionalità nella determinazione dei 

compensi. A riguardo Etica evidenzia che la Società ha elargito Euro 

976.000 come una tantum al nuovo dirigente con responsabilità 

strategiche Fabio Di Fede senza motivare tale elargizione e non fornendo 



dettagli su come essa sia stata determinata. Inoltre, la composizione del 

Comitato Remunerazioni non è in linea con i principi del Codice di 

Autodisciplina in quanto il Presidente del Comitato non è indipendente. 

Alla luce di tali elementi, Etica anticipa il proprio voto contrario sul punto 

all’ordine del giorno in questione.  

Prende la parola il Presidente il quale, sul tema della presidenza del 

Comitato Remunerazioni e Nomine della Società, ribadisce quanto già 

chiarito nella Relazione sul governo societario ovvero che - avendo le 

funzioni del presidente di detto Comitato natura meramente organizzativa - 

i membri del Comitato non hanno ritenuto necessario riservare la carica a 

uno dei componenti indipendenti. 

Con riferimento al compenso una tantum al consigliere Fabio Di Fede, Il 

Presidente fa presente che detta somma è stata negoziata con 

l’interessato al fine di poter disporre di tale risorsa all’interno della Società.  

Concluso il dibattito, si procede sottoponendo al voto consultivo, ovvero 

non vincolante, dell’Assemblea degli Azionisti la Sezione 1 della Relazione 

sulla remunerazione degli amministratori approvata martedì 5 marzo 2019, 

così come prevede il comma 6 dell’articolo 123-ter TUF. 

Procedutosi alla votazione, il Presidente, in base alla documentazione 

fornita da Computershare, dichiara la proposta in esame approvata con i 

seguenti voti: favorevoli 1.435.882.553 pari al 85,93% ca. dei diritti di voto 

spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 78,00% ca. 

dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); contrari 232.427.407 pari al 

13,91% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate 

(pari al 12,63% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); astenuti 



560.451 pari al 0,03% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie 

rappresentate (pari al 0,03% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di 

voto); e non votanti 2.026.072 pari al 0,12% ca. dei diritti di voto spettanti 

alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 0,11% ca. dell’ammontare 

complessivo dei diritti di voto). 

Sul numero 5 dell’Ordine del Giorno 

Il Presidente dà lettura della parte rilevante della relazione del Consiglio di 

amministrazione in ordine alle proposte all’Ordine del Giorno 

dell’Assemblea ordinaria degli azionisti. 

Al riguardo il Presidente espone che, come dettagliato nella Relazione del 

Consiglio di Amministrazione all’Assemblea sul piano di stock option ai 

sensi dell’articolo 114-bis TUF messa a disposizione degli azionisti, si 

sottopone all’approvazione dell’Assemblea un piano di stock option per un 

numero massimo complessivo di opzioni quale risultante dal rapporto fra il 

controvalore di € 3.450.000 e il prezzo di esercizio, alla categoria di 

beneficiari diversi dai membri del Consiglio di Amministrazione 

dell’Emittente, mentre non è prevista l’attribuzione di opzioni a membri del 

Consiglio di Amministrazione dell’emittente.  

Le opzioni sono esercitabili nel corso del biennio successivo alla scadenza 

del quinto anno dalla data di assegnazione, con attribuzione agli organi 

competenti di ogni potere per procedere all’attuazione del piano entro il 

termine del 30 giugno 2020. 

Per una più dettagliata descrizione delle finalità del piano, il Presidente 

rinvia all’apposita Relazione del Consiglio di Amministrazione sul piano di 



stock option redatta ai sensi dell’articolo 114-bis TUF, già messa a 

disposizione del pubblico.  

Il Presidente, dichiarando aperta la discussione, dà la parola al 

rappresentante di Etica per un intervento sul presente punto all’ordine del 

giorno. 

Etica sostiene non esservi nel piano di stock option alcuni elementi ritenuti 

necessari secondo la politica di engagement di Etica, e precisamente la 

mancanza di obiettivi di performance cui legare l’esercizio delle opzioni 

assegnate. Inoltre Etica auspica che la Società possa in futuro esplicitare, 

oltre al controvalore massimo, anche il numero massimo di opzioni che 

possano essere emesse e il numero di opzioni ancora disponibili dal 

precedente piano. Etica, anticipa quindi il voto contrario a tale punto 

all’Ordine del Giorno.  

Il Presidente replica che la politica di remunerazione della Società, basata 

su una componente variabile di breve e medio termine, consente una 

costante valutazione delle performance del management mentre conferma 

che gli incentivi a lungo termine, rappresentati dall’assegnazione di stock 

option, sono legati al solo andamento del titolo. Si tratta di un metodo 

molto semplice e verificabile che sino ad oggi ha dato esiti positivi.  

Viene infine sottolineato che non esiste effetto di diluizione perché tutti i 

piani di stock option della Società non prevedono l’emissione di nuove 

azioni. 

Concluso il dibattito, si procede alla votazione sulla proposta di 

approvazione del piano di stock option come descritto all’apposita 

Relazione del Consiglio di Amministrazione. 



Procedutosi alla votazione, il Presidente, sulla base della documentazione 

fornita da Computershare, dichiara la proposta in esame approvata a 

maggioranza con i seguenti voti: favorevoli 1.429.432.071 pari al 85,55% 

ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 

77,65% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); contrari 

238.880.889 pari al 14,30% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate (pari al 12,98% ca. dell’ammontare complessivo 

dei diritti di voto); astenuti 557.451 pari al 0,03% ca. dei diritti di voto 

spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 0,03% ca. 

dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); e non votanti 2.026.072 pari 

al 0,12% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate 

(pari al 0,11% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto). 

Sul numero 6 dell’Ordine del Giorno 

Il Presidente dà lettura della parte rilevante della relazione del Consiglio di 

amministrazione in ordine alle proposte all’Ordine del Giorno 

dell’Assemblea ordinaria degli azionisti. 

Il Presidente illustra che il Consiglio di Amministrazione richiede 

all’assemblea l’autorizzazione per l’acquisto, in una o più soluzioni, di 

azioni proprie in un numero massimo che, tenuto conto delle azioni proprie 

già in possesso della Società, non sia superiore al limite di legge, nonché 

l’alienazione, parimenti in una o più soluzioni, dell’intero quantitativo di 

azioni proprie possedute o della diversa quantità di azioni che verrà 

determinata dal Consiglio di Amministrazione. L’autorizzazione viene 

richiesta sino al 30 giugno 2020. 



Per una più dettagliata descrizione delle finalità e modalità 

dell’autorizzazione stessa, il Presidente rinvia alla Relazione illustrativa 

degli Amministratori all’Assemblea relativamente alla delibera sulla 

proposta di acquisto e/o alienazione di azioni proprie redatta ai sensi 

dell’articolo 73 del RE, già messa a disposizione del pubblico.  

Il Presidente, dichiarando aperta la discussione, dà la parola al 

rappresentante di Etica per un intervento sul presente punto all’Ordine del 

Giorno. 

Etica anticipando il voto contrario, auspica che il numero di azioni oggetto 

dell'operazione di buy back rappresenti meno del 10% del capitale sociale 

e  che l’acquisto non preveda l’utilizzo di strumenti finanziari derivati. 

Il Presidente risponde ricordando che per l’acquisto di stock option non si è 

mai superato il limite del 10% del capitale sociale e che per l’acquisto di 

stock option non si è mai fatto finora ricorso a strumenti finanziari derivati. 

Terminato il dibattito, il Presidente mette ai voti la proposta di conferimento 

al Consiglio di Amministrazione dell’autorizzazione – sino al 30 giugno 

2020 – a procedere all’acquisto e/o alienazione di azioni proprie, secondo 

le modalità richiamate.  

Effettuata la votazione, il Presidente, sulla base della documentazione 

fornita da Computershare, dichiara la proposta in esame approvata a 

maggioranza, con i seguenti voti: favorevoli 1.481.433.943 pari al 88,66% 

ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 

80,47% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); contrari 

185.801.468 pari al 11,12% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni 

ordinarie rappresentate (pari al 10,09% ca. dell’ammontare complessivo 



dei diritti di voto); astenuti 185.000 pari al 0,01% ca. dei diritti di voto 

spettanti alle azioni ordinarie rappresentate (pari al 0,01% ca. 

dell’ammontare complessivo dei diritti di voto); e non votanti 3.476.072 pari 

al 0,20% ca. dei diritti di voto spettanti alle azioni ordinarie rappresentate 

(pari al 0,19% ca. dell’ammontare complessivo dei diritti di voto). 

Null’altro essendovi all’Ordine del Giorno e nessuno chiedendo 

ulteriormente la parola, il Presidente ringrazia gli intervenuti e dichiara 

conclusa l’Assemblea alle ore 10:15 circa. 

          Il Presidente                         Il Segretario  

      (Luca Garavoglia)                                              (Fabio Di Fede) 
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